
ROMA - INCHIESTA 

Ogni giorno arrivano 24 chili di cocaina Finora settantasei i morti per overdose 
e 22 di eroina per un valore di 20 miliardi Più numerose le vittime senza lavoro 
Ottantamila sono i tossicodipendenti al secondo posto gli impiegati 
secondo il ministero degli Interni II ruolo delle organizzazioni mafiose 

Pioggia di coca sul mercato romano 

Marco Melani 

Eroina 
Regista Rai 
arrestato 
per spaccio 
• I Droga in un pacchetto di 
-Mariboro-, nel comodino, 
Ira gli Indumenti intimi, sotto 
il materasso. Al termine della 
•caccia al tesoro» nell'appar
tamento di via Germanico' 
197, sono stati sequestrati 50 
grammi di eroina purissima. 
Gli agenti della settima sezio
ne delta squadra mobile han
no arrestato l'aiuto regista te
levisivo (Rai 3) Marco Melani, 
40 anni, e la sua convivente 
Silvana Cielo, 29 anni, impie
gata agli uffici del Registro. 
Sono accusati di detenzione e 
spaccio di sostanze stupefa
centi e di oltraggio, 

Gli agenti seguivano il regi
sta e la sua compagna da sette 
giorni e quando ieri mattina 
sono entrati nell'appartamen
to sono stati coperti di insulti 
(df qui la denuncia per oltrag
gio), I due hanno negato deci
samente di essere coinvolti in 
un traffico di droga, ma una 
rapida perquisizione ha per
messo di trovare stupefacenti 
nascosti in tutta la casa. Nel
l'appartamento c'erano anche 
buste con dentro residui di 
eroina, un tubetto di un rea
gente usato per valutare la 
qualità della droga, sostanze 
da taglio e un bilancino di pre
cisione, Sequestrati anche tre 
milioni di tire in contanti e as
segni per un importo consi
stente, dai quali gli investiga
toti sperano di poter ricostrui
re il «giro» dello spaccio. 

Marco Melani lavora da 
molti anni nel mondo dello 
Spettacolo. Attualmente ave
va un contratto semestrale 
con la terza rete della Rai e 
collaborava a «Vent'anni pri
ma», una trasmissione che va 
In onda alle venti e trenta. Me
tani è stato inquisito per stupe
facenti già altre volte, ma è 
stato sempre assolto 

Settantasei morti per overdose nei primi 10 mesi 
dell'88. Mai così alti nella capitale i livelli dell'emer
genza droga». Ma chi è che muore per droga? Che 
cosa c'è alle spalle degli 80mila tossicodipendenti 
del Lazio? Un mercato da 20 miliardi al giorno, gesti
to dalla grande criminalità mafiosa sin dagli anni 70. 
La cocaina è al primo posto con un «assorbimento» 
quotidiano di 24 chili; segue l'eroina con 22 chili. 

ANTONIO CIPHIANI 

• • L'ultima eroina lo ha uc
ciso nella notte, dentro la sua 
automobile Angiolo Palmas 
aveva 32 anni, l'hanno trovato 
la mattina dopo con la siringa 
ancora nel braccio. È la set-
tantaseiesima vittima della 
droga nel Lazio, una regione 
nella quale nell'ultima stima 
del ministero dell'Interno, i 
tossicodipendenti sono 80mi-
la Una cifra enorme, come 
enorme è il numero di uomini 
e donne che dopo aver vissu
to, talvolta violato la legge per 
l'eroina, con questa hanno 
perso la vita Dietro questi nu
meri che cosa c'è? Una prima 
sintetica risposta la dà un'in
dagine del Servizio centrale 
antidroga, pubblicata in un 
volume della Regione Lazio 
sul I'"Arcipelago droga» 
Chi è che muore per droga. 
In oltre il cinquanta per cento 
dei casi, scorrendo i dati che 
vanno dal 1971 al 1987, sono 
t disoccupati, 169 su un totale 
di 335 decessi. Poi impiegati, 
insegnanti, operai e studenti 
Quasi sempre il livello di istru
zione non supera la scuola 
media inferiore. Continuando 
a tracciare, attraverso i freddi 
elementi statistici, un identikit 
dei giovani, o meno giovani 
morti per eroina, si può ana
lizzare l'estrazione familiare 
dei tossicodipendenti. Il lavo
ro del padre è, nella metà del

le situazioni, commerciante, 
impiegato o insegnante. La 
madre sui 240 casi esaminati, 
in ben 160 circostanze è casa
linga. 
La potenzialità del mercato. 
Se i dati ufficiali parlano di 
80mila tossicodipendenti, uf
ficiosamente la cifra tende a 
salire di molto Negli ultimi 
anni si è verificato un nuovo 
meccanismo di approccio 
con gli stupefacenti. Sono 
sempre di più i fruitori «nasco
sti», quelli che si drogano 
mantenendo un «vita norma
le» Ma quanta «roba* ogni 
giorno «assorbe^ il mercato 
romano? Secondo i dati del 
Sca, da 18 a 22 chili di eroina, 
da 22 a 24 chili di cocaina, da 
40 a 50 chili di hascisc e mari
juana e intorno a 3500 dosi di 
Lsd Tradotto in valore econo
mico si parla di cifre astrono
miche che rappresentano il 
guadagno delle organizzazio
ni che trafficano stupefacenti. 
Un chilogrammo di eroina 
«Brown sugar» vale al detta
glio mezzo miliardo, un chilo 
di cocaina 400 milioni: si trat
ta di un mercato da venti mi
liardi al giorno. E i sequestri 
della polizia e dei carabinieri, 
notevolmente aumentati nel 
corso degli ultimi anni, non 
riescono neanche a scalfire 
l'ampiezza del traffico di stu
pefacenti Secondo i dati stati

stici riferiti al primi sei 
dell'88, risulta che son 
sequestrati 168 chili di i 
91 di cocaina e sono I 
manette 2.174 persor I 
somma sei mesi di opei 
di polizia riescono a fai 
re non più di 8 giorni di mer
cato dello spaccio nella capi
tale. 

La struttura del mercato. 
Una «superorganizzazione» ha 
il monopolio. Sono le «tre so
relle» del crimine- mafia, ca
morra e 'ndrangheta che ge
stiscono rispettivamente, e in 
pieno accordo almeno dall'i
nizio degli anni 80, l'eroina, la 
cocaina e le droghe leggere. 
Alla base della piramide di 
questo «supergruppo» c'è l'e
sercito dei tossicodipendenti. 
Risalendo verso l'alto, nel gra
dino Immediatamente supe
riore ci sono gli spacciatori, a 
Roma valutati sui 25mila, il 
50% dei quali tossicodipen
denti loro stessi. Sopra di lo
ro, nella gerarchia della strut
tura, le «bande*, costituite da 
dieci-quìndici persone che ge
stiscono ì vari luoghi dello 
spaccio. Quelle dei «tamil», 
del tunisini che spesso finisco
no in carcere nelle retate 

Ancora un gradino più in al
to ci sono i fomiton. E qui c'è 
la prima compartimentazione: 
ogni volta che polizia e magi
stratura arrivano a questo li
vello scoprono che si tratta di 
persone assolutamente inso
spettabili, impiegati di banca, 
funzionari, professori. Ma la 
piramide sale ancora: ci sono 
i medi trafficanti che organiz
zano i viaggi dei corrieri. Poi i 
grandi trafficanti; il livello as
solutamente occulto, con una 
forza economica e politica ta
le da poter inserirsi nella stabi
lità governativa dei paesi pro
duttori di droghe. Secondo le 

«Asswfaimento» delle droghe sul mercato romano, 

Eroina 

Cocatna 

Hashish 

Marijuana 
Lsd 

da 18 a 22,5 kg al giorno 

{con prevalenza del tipo brown-sughar) 

da 22 

da 28 
da 18 

a 24 kg al giorno 
a 30 kg al giorno 

a 2 0 kg ai giorno 

intorno alle 3.500 dosi al giorno 

« 

1 morti per overdose 

Anno 

1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1960 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
1986 
1987 

Tota l * 

Meno di 18 19-25 2 6 - 4 0 Oltre 4 1 

M 

1 
1 

1 
2 
7 
3 

2 

17 

F M F NI F IVI F 

1 
1 1 
1 
1 1 
2 2 1 1 
3 1 7 

12 2 4 1 
1 29 6 9 1 1 1 

18 5 18 3 1 
25 5 18 2 
18 3 9 
19 6 24 2 1 
16 5 17 5 
5 2 16 1 

12 12 2 

1 164 35 139 17 3 3 

TOTALE 

M F 

1 
2 
1 
3 
5 2 

10 1 
17 3 
41 9 
44 8 
46 7 
27 3 
4 3 9 
35 10 
23 3 
24 2 

3 2 2 57 

«Mamma coraggio» al Tufello 
• • «Gli spacciatori girano 
indisturbati nel quartiere e da
vanti alle scuole, ogni angolo 
è buono per vendere droga.. 
ci manca solo che aprano una 
bancarella per l'eroina e per I' 
hashish. Non si può restare 
Inerti, ci stiamo già organiz
zando con gli anziani del cir
colo "Petroselli" per istituire 
gruppi di controllo davanti ai 
cancelli delle elementari". Le 
parole della signora Nazzare-
na Fracassi sono un dramma
tico appello ai genitori e agli 
abitanti del Tufello ad orga
nizzarsi contro i «venditon di 
morte», che non si fanno scru
poli e che arrivano ad usare 
come «corrieri» i piccoli alun
ni delle scuole. Proprio que
sto e successo a suo figlio, 
Alessio, 9 anni, che frequenta 
la quarta elementare in via 
delle Vigne Nuove, al Tufello. 
Uno spacciatore della zona, 
arrestato mercoledì scoreo 
dal dirigente del commissaria
to di zona, Gianni Carnevale, 
usava il ragazzo per conse-

È
nare le stecche di hashish. Al 
ambino, in premio, lo sfrut

tatore comperava un gelato 
ad ogni consegna, lo faceva 
sentire suo amico prometten
dogli di portarlo a pesca e che 
gli avrebbe regalato un palio-

«Ci stiamo organizzando, genitori e pensionati del 
centro anziani «Petroselli», per fare gruppi di vigilan
za anti droga davanti alle scuole del Tufello. Quello 
che è successo a mio figlio non deve più succedere a 
nessun altro bambino». La mamma di Alessio, 9 anni, 
usato come piccolo corriere della droga da uno 
spacciatore del quartiere, scende in campo in prima 
persona contro i «venditori di morte». 

STEFANO POLACCHI 

ne di cuoio. Alessio, ovvia
mente, non sapeva di essere 
un corriere della droga lui 
pensava solo di aver trovato 
un amico più grande. 

La voce della signora Naz-
zarena è tremante, al telefo
no. len mattina ha partecipato 
ad una trasmissione televisiva 
della Rai, per denunciare la si
tuazione «calda» del suo quar
tiere, il pencolo cui sono 
esposti ogni giorno centinaia 
di ragazzi che frequentano le 
due elementari de! Tufello. 
Non le manca però la forza di 
parlarne anche con il nostro 
giornale. «Ho già incontrato 
un paio di volte i soci del cen
tro anziani, e loro si sono di
mostrati entusiasti di organiz
zare la vigilanza anti-droga -

afferma Nazzarena - Stiamo 
pensando di creare gruppi di 
pensionati e genitori che con
trollino i cancelli delle scuole, 
all'entrata e all'uscita dei ra
gazzi Abbiamo chiesto che 
un vigile urbano ci affianchi, 
anche se la polizia spesso è 
inerte di fronte alla presenza 
di spacciatori» Ci sono altn 
geniton che hanno denuncia
to episodi simili a quello che 
ha vissuto il suo Alessio7 Chie
diamo alla signora Nazzarena. 
«Sicuramente si - risponde si
cura - anche se difficilmente 
ne parlano con gli altn. C'è 
molta chiusura rispetto a que
sto problema Ci sono molti 
tossicodipendenti giovanissi
mi, li vediamo trascinarsi nella 
piazze della zona, conoscia

mo i loro genitori Ma le fami
glie non reagiscono, sembra
no vivere nell'indifferenza». 

Come si è resa conto che 
Alessio era usato come come-
re della droga? «D.i tempo 
avevo notato un giovane che 
ogni giorno veniva davanti al
la scuola di mio figlio, pensa
vo che dovesse prendere 
qualche bambino - afferma 
Nazzarena - Poi ho visto che 
spesso salutava Alessio e gli 
parlava Così mi sono inso
spettita e ho chiesto a mio fi
glio chi fosse quel ragazzo 
Quando luì mi ha raccontato 
del suo nuovo «amico» ho ca
pito la situazione e l'ho de
nunciata al commissario» Co
sì Io spacciatore. Massimo 
Grieco, 18 anni, è stato arre
stato. «Poi ho parlato della vi
cenda con Alessio - racconta 
la mamma - Parlo sempre coi 
miei figli della droga e dei pe
ncoli che comporta All'inizio 
è scoppiato in una crisi di 
pianto, si sentiva colpevole 
per aver contnbuito a vendere 
droga Però adesso ha supera
to i sensi di colpa, continua ad 
andare a scuola Per quanto 
mi riguarda, denuncerò ogni 
situazione poco chiara che mi 
capiti di vedere, e farò di tutto 
affinché, almeno a scuola, i 
nostn figli siano protetti» 

' '*'&?'# 

Nazioni Unite il traffico mon
diale di droga - Roma rappre
senta un crocevia intemazio
nale - è strettamente connes
so anche a quello di armi. 

L'ultima organizzazione, 
parzialmente sgominata dalla 
Guardia di finanza, nel corso 
di un'inchiesta coordinata dal 
giudice istruttore Mario Alme-
righi, aiuta a comprendere co
me funzionano le comparti
mentazioni e le difficoltà delle 
indagini per salire verso la ci
ma della piramide. La «banda» 
aveva cinque nuclei operativi 

in collegamento tra di loro at
traverso un solo uomo «di fi
ducia». Unico a conoscere tut
te le diramazioni era un «ca
po» che aveva la sua base, e 
un conto di un miliardo in 
banca, a Monteporzio. Un 
compartimento a San Seba-
stian, in Spagna, stampava 
soldi falsi del Camerun, Ga
bon, Ciad ne avevano pronti 
già centinaia di miliardi. 
Un'altra «base» in Svizzera, 
con lettere di accredito false 
incassava denaro delle ban

che arabe; il terzo nucleo, a 
Zagortha, nella valle della Be-
kaa, raffinava eroìna, il quarto 
gruppo trasportava hascisc 
dal Marocco. La quinta dira
mazione era costituita dagli 
insospettabili: operava diret
tamente nella capitale. E Ro
ma rappresentava il crocevia 
di questa holding criminosa 
che nfomiva il mercato di 
eroina e hascisc, aveva in pu
gno le banche centrali dei 
paesi centroafncani. Chi c'era 
dietro? La mafia italo-ameri
cana dicono gli atti istrutton. 

Dagli stupefacenti alle speculazioni edilizie 

Arrivò Frank «Tre dita» 
e con lui sbarcò a Roma la droga 
• i La data d'inizio della pe
netrazione mafiosa nella capi
tale è rappresentata dall'arn-
vo a Tor San Lorenzo negli an
ni 50 di Frank Coppola, il boss 
di «Cosa nostra». «Frank three 
finger», espulso dagli Usa, tra
sferi il suo stato maggiore sul 
litorale laziale. All'inizio la ca
pitale, per la sua posizione 
strategica di «crocevia», fu 
scelta come ponte per portare 
droga negli Usa. Il traffico de
gli stupefacenti veniva avvan
taggiato dalla zona scelta dai 
boss: il litorale, tra l'aeroporto 
di Fiumicino e il porto di Civi
tavecchia. Poi uno dopo l'al
tro tanti mafiosi furono spediti 
al soggiorno obbligato nei 
paesi dell'hinterland romano, 
tra i boss amvati nel Lazio, an
che Gaetano Badalamenti, ca
po della «cupola» mafiosa fin 
dal 1978, mandato a Velletn 
nel 1970 Fu alla fine degli an
ni 60 che si scoprì quanto po
tesse rendere il mercato inter

no romano. E l'eroina invase 
Roma. Nel 1971 ci fu ìl primo 
morto per overdose, Ennio 
Ranaldi, 27 anni. Il primo di 
una lunga, interminabile serie. 

Da quella fase in poi la ma
fia comincia ad investire i sol
di della droga costruendo so
cietà finanziarie, commerciali, 
di import-export, inserendosi 
direttamente nei grandi appal
ti pubblici. E si specializza nel 
riciclare il denaro sporco in
vestendolo nell'acquisto di 
terreni agricoli di proprietà 
della vecchia aristocrazia ne
ra, legata al Vaticano. Terreni 
sui quali si sono giocate le più 
grosse speculazioni edilizie, il 
pentito di «Cosa nostra» Tom
maso Buscetta, a questo ri
guardo ha più volte detto che 
finterò quadrante nord-ovest 
delle campagne romane è di 
proprietà di società fittizie tut
te legate a Pippo Calò, ìl capo
mafia di Porta Nuova, in rap
porto con Pazienza e Carboni 
e con i capi della «banda della 

Magliana» Balducci, Abbru
ciati e Proietti. 

Nel febbraio 1985, qualche 
società di copertura che slava 
portando a termine manovre 
speculative sul litorale roma
no finì nel mirino della magi
stratura: il giudice istruttore 
Aurelio Galasso riuscì a risali
re, dal traffico degli stupefa
centi al reinvestimento del de
naro attraverso società presta
nome con sede in Svizzera. In 
cima alla piramide il giudice 
individuò Giuseppe Ganci, 
coinvolto nella «Pizza conne
ction» e arrivato a Roma per 
sfuggire alla guerra tra bande 
nel New Jersey. E vennero alla 
luce i rapporti tra la «banda 
della Magliana», in affari con 
mafia e camorra, e l'eversione 
«nera». I Nar affittavano le ar
mi dalla «banda» di Abbruciati 
e versavano all'organizzazio
ne mafiosa il loro denaro, per 
farlo investire in droga. 

D A t i . 

1983 

1984 

1985 

1986 

1987 

Le operazioni delle forze di 
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Fuorisede 

Duecento 
restano 
senza casa 
• • Alla Casa dello stu
dente si avvicendano oggi, 
come ogni anno, i giovani 
«fuori sede» che verranno 
alloggiati, a fitto ridono, nei 
locali dell'ldisu, nel corso 
del prossimo anno accade
mico. Alcuni universitari 
che hanno usufruito di que
sto servizio durante la sta
gione passata lasceranno il 
posto ad altn, appena arri
vati. Fin qui, nulla di strano. 
Da qualche stagione a que
sta parte però, avviene re
golarmente un fatto tutt'al-
tro che normale. Diverse 
centinaia di ragazzi che 
hanno pieno diritto alla ca
sa restano esclusi con l'uni
ca motivazione della man
canza di posti. 

I legittimi vincitori del 
concorso che viene ogni 
volta bandito per accertare 
il profitto negli studi e le 
condizioni economiche 
delle famiglie, sono que
st'anno 1466, contro 1209 
posti disponibili. Lo denun
ciano alcuni studenti coin
volti in questo nuovo episo
dio di inefficenza da parte 
dell'ldisu. «Oltretutto - rile
vano i giovani autori della 
denuncia - la legge regiona
le per il diritto allo studio 
stabilisce che in assenza di 
alloggi direttamente dispo
nibili, l'Idisu provveda tra
mite convenzioni con i pri
vati. Ma nulla di tutto questo 
è avvenuto fino ad oggi*. 

Università 
Professori 
al voto 
il 17 e 18 
• • Ancora elezioni per l'u
niversità. Il 17 e il 18 novem
bre si voterà, alla Sapienza, 
per l'elezione nel consiglio 
d'amministrazione di 4 rap
presentanti dei professori or
dinari, 3 degli associati, 2 dei 
ncercatori e 2 dei non docen
ti. Insieme verranno eletti an
che i rappresentanti per il 
consiglio d'amministrazione 
dell'ldisu (1 posto per gli ordi
nari, 1 per gli associati e I per 
i ricercatori). Per la candida
tura è necessario il «tempo 
pieno», mentre le liste non sa
ranno bloccate. I candidati 
sono molti, cosi come molto è 
il fermento intomo a queste 
nuove votazioni, tanto più che 
il neorettore Giorgio Tecce 
avrà bisogno per la sua politi
ca d'avvio e di •risanamento» 
dell'università romana di un 
consiglio d'amministrazione 
che appoggi la sua linea di go
verno. Per gli ordinari i candi
dati sono: Vincenzo Carun-
chio (Scienze, area di sini
stra), Giuseppe Guerrieri (Sta
tistica, sindacato autonomo 
Uspur), Nunzio lucci (Scien
ze), Paolo Massacci (Ingegne
ria, sinistra), Francesco Pitoc
co (Lettere, sinistra), Roberto 
Strom (Medicina, laico). Fino
ra, dunque, sembrano preva
lere liste (ondate su aree acca
demiche e di orientamento. 
Le liste comunque, restano 
aperte e all'ultimo minuto, ac
canto alle candidature ufficia
li, potrebbe aggiungersi qual
che «outsider» 

Artigiani al voto 
Dopo diciotto anni 
si eleggono 
le commissioni provinciali 
Le urne sono pronte, dopo 18 anni gli artigiani 
tornano a votare. Il 27 novembre, i titolari delle 
imprese di Roma e provincia, più di centomila, 
eleggeranno i loro rappresentanti nella commis
sione provinciale e regionale alle quali ta nuova 
legge quadro dà il compito di gestione dell'albo 
delle imprese. La lista della «Cna» con i suoi 18 
candidati è la «numero 1» in tutti i seggi del Lazio. 

H Dopo diciotto anni tor
nano a votare. Tutti gli artigia
ni di Roma e provincia il 27 
novembre andranno alle urne 
per scegliere tra ì 18 candidati 
di ciascuna lista, i propri rap
presentanti nella commissio
ne provinciale dell'artigiana
to. Il sistema dell'elezione sa
rà quello proporzionale, co
me per le elezioni politiche 
nazionali o per le amministra
tive. 

Poi le nuove commissioni 
di Rieti, Viterbo, Fresinone, 
Latina e Roma eleggeranno i 
rappresentanti della commis
sione regionale dell'artigiana
to. Le due commissioni, vero 
e proprio organo di autogo
verno della categona, avran
no tra gli altn il compito di 
gestione dell'albo delle im
prese esenzioni, variazioni, 
cancellazioni, revisione) In 
tutto il Lazio, la lista numero 
• IN è quella della «Cna», l'as
sociazione sindacale demo
cratica e progressista più rap
presentativa degli artigiani 

della regione. 
«Ci muoveremo affinché la 

Regione Lazio - dicon alla 
Cna - dia luogo alla seconda 
conferenza regionale dell'arti
gianato e revisioni la legisla
zione regionale sugli insedia
menti produttivi. Inoltre chie
deremo la qualificazione del
l'artigianato di servizio nei 
centri urbani, per l'incentiva
zione dei consorzi all'esporta
zione». 

Inoltre ta «Cna» chiederà al 
governo la riforma del sistema 
previdenziale, quella dell'at
tuale sistema fiscale, la rifor
ma dell'Artigiancassa e quella 
della disciplina, delle locazio
ni. 

•I nostri candidati - spiega
no alla Cna - lavoreranno 
inoltre per la costituzione di 
un Comitato unitario regiona
le che dia maggiore autorevo
lezza alla categoria nel mo
mento in cui si confronterà 
con gli enti locali, i partiti, le 
altre organizzazioni imprendi
toriali e le controparti sociali». 

Totale 16.614,103 14.344 60 687 21,639 6.790 

te percentuali sono riferita al dato nazionale, a partire dal periodo ove questo era disponibile nelle rilevazioni dello 
Sca 

Violenza a Cesano 
I giudici non credono 
al racconto della ragazza 
Assolto studente 
aia II racconto di M.CM., 
15 anni, ai carabinieri era sta
to preciso Ma era completa
mente inventato, li 27 agosto, 
mentre pedalava tranquilla
mente in una stradina nella 
zona di Cesano, località a 
nord di Roma, M.C.M. era sta
ta inseguita da un giovane in 
motonno Aveva tentato di 
accelerare la sua corsa in bici
cletta ma lui era nuscito a rag
giungerla. Impaurita, dispera
ta aveva chiesto aiuto gridan
do con tutto il fiato che aveva. 
Il ragazzo però, per nulla spa
ventato dalie parole era pas
sato all'aggressione l'aveva 
immobilizzata e aveva iniziato 
a toccarla ovunque MC.M 
aveva cercato di divincolarsi, 
continuando ad urlare L'ag
gressore aveva ceduto e alla 
fine lei era riuscita a sfuggire. 

Era andata subito dai cara
binieri di Cesano per denun
ciare la violenza subita e due 
giorni dopo aveva riconosciu

to il suo aggressore. Per Aldo 
Baragetti, 20 anni, studente 
universitano, era scattata l'ac
cusa di atti di libidine. Poi il 
caso era amvato in tribunale. 
La ragazza era stata ascoltata 
da un magistrato qualche me
se dopo, nel febbraio dell'87 
e aveva chiamato in causa un 
testimone: un vigile notturno. 
Anzi aveva affermato che prò-
pno grazie alta presenza del 
vigile notturno il suo aggres
sore si era dato alla fuga. Alva
ro Catarici, il testimone chia
mato in causa, confermò ai 
carabinieri che la ragazza gli 
aveva chiesto aiuto ma a di
cembre e non nell'agosto. 
Nell'aula del tribunale, dove sì 
è tentato dì ricostruire la vi
cenda, il pubblico ministero, 
nonostante la discordanza 
delle date, ha chiesto una 
condanna per l'imputato a l 
anno e 18 mesi. Ma ìl tribuna
le ha ritenuto la storia inventa
ta e ha assolto con formula 
piena ìl giovane universitario. 

20 
l'Unità 
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